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Documento Unico di Valutazione dei Rischi  
redatto ai sensi del D.Lgs. 09/04/08 n°81 

art.26, comma 3 

 
 

Affidamento in concessione del servizio mensa alle scuole primarie del Comune di 
Sant’Ilario d’Enza (RE) per il periodo 01/09/2023 – 31/08/2026 con possibilità di 

rinnovo per ulteriori anni 3 fino al 31/08/2029 
CIG:  

 

 
 

DATI RELATIVI AL COMMITTENTE  

 
RAGIONE SOCIALE : Comune Di S.Ilario D’enza 
 
INDIRIZZO    Via Roma, 84 S.Ilario D’Enza (Re) 
 

 
 
 
 

DATI RELATIVI ALL’IMPRESA APPALTATRICE  

 
RAGIONE SOCIALE :  
 
INDIRIZZO   
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1.FINALITÀ  
 

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto in ottemperanza al dettato del D.Lgs. 
09/04/08 n 81  art. 26 comma 3:  

 
Per promuovere la cooperazione ed il coordinamento e cioè:  

  cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;  

  per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori;  

  per informarsi reciprocamente in merito a tali misure;  
 
al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni oggetto della concessione, 
stipulato tra le parti in, in forma:  

 
scritta, come da documentazione  
 

 � allegata al presente documento;  
  
 � conservata agli atti di questa ditta;  

 
 
2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO  
 
� della concessione 
� del contratto d’opera 
 
I lavori affidati in concessione, consistono nelle seguenti attività: 

affidamento servizio di refezione presso le scuole Collodi e Calvino di Sant’Ilario d’Enza per alunni ed 

adulti aventi diritto al pasto  

Nello specifico i servizi sono i seguenti: 

 

La concessione del servizio di refezione scolastica prevede l’esecuzione dei seguenti servizi: 

- il coordinamento e l’organizzazione complessiva del servizio di refezione scolastica svolto nel 

centro di cottura individuato e nei locali (refettori) delle scuole del territorio; 

- l’approvvigionamento delle derrate alimentari, la preparazione e la cottura dei pasti con linea calda 

(cioè il giorno stesso della loro consumazione) in multiporzione, comprese le diete personalizzate; 

- il trasporto dei pasti, in appositi contenitori termici multiporzione, dalla cucina centralizzata ai 

plessi scolastici di destinazione; 

- la fornitura di tovaglie e tovaglioli di carta per la consumazione dei pasti in ciascun refettorio; 

- presso ciascun refettorio, la porzionatura e la distribuzione dei pasti, l’allestimento e il successivo 

sbarazzo dei tavoli, il lavaggio e lo stoccaggio di tutto quanto utilizzato per la consumazione dei 

pasti, la pulizia dei refettori; 

- il ritiro ed il lavaggio dei contenitori termici, la pulizia del Centro di produzione pasti e di tutto 

quanto utilizzato per la preparazione dei pasti; 
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- la fornitura di tutto il materiale, i prodotti e le attrezzature occorrenti per le operazioni di lavaggio; 

- pulizia e sanificazione effettuate sia nei refettori e sia nel Centro di produzione pasti; 

- il mantenimento e l’eventuale sostituzione, all’interno del Centro di produzione pasti, delle 

attrezzature, gli arredi e l’utensileria necessari allo svolgimento del servizio, che alla scadenza del 

contratto di concessione resteranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale; 

- la manutenzione ordinaria dei locali (cucina, dispense, antibagni, bagni, refettori, spogliatoi, locali 

annessi e zone di pertinenza) e degli impianti; 

- la manutenzione ordinaria e straordinaria dei macchinari, delle attrezzature e degli arredi presenti 

presso i locali refezionali che ricomprende anche la loro sostituzione o la sostituzione di 

componenti in caso di rotture; 

- la predisposizione e la vendita dei buoni pasto secondo le modalità indicate nell’offerta di gara, la 

riscossione e l’incameramento delle tariffe versate dall’utenza; 

- la gestione delle iscrizioni al servizio di refezione scolastica, la raccolta delle prenotazioni dei pasti, 

il calcolo e la riscossione delle tariffe versate dall’utenza; 

- la rendicontazione delle morosità ed il recupero crediti; 

- ogni altro onere assunto in sede di gara con la presentazione dell’offerta tecnica. 

Il servizio sarà organizzato con la seguente articolazione:      

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
Localizzazione Alunni - complessivi 

pasti presunti 

Insegnanti - 

complessivi pasti 

presunti 

Giornate di apertura Orario 

indicativo di 

distribuzione 

Scuola Primaria 

Collodi via 

Podgora n. 19 

 

n. 26.769 

 

n. 2.650 

dal lunedì al venerdì, 

secondo il calendario 

scolastico 

 

12,15 

Scuola Primaria 

Calvino loc. 

Calerno, via 

Patrioti n. 8 

 

n. 15.150 

 

n. 1.041 

dal lunedì al venerdì, 

secondo il calendario 

scolastico 

 

12,20 

 

Servizi richiesti: confezionamento pasti presso cucina di proprietà della ditta, servizio di 

trasporto, distribuzione con stovigliame duraturo, pulizia refettorio e lavaggio pavimenti locali 

mensa, servizi amministrativi (vendita buoni pasto, solleciti insoluti, servizi amministrativi 

legati alla riscossione delle tariffe fissate dal Comune) 

 
 
3. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE : 
3.1 Con il presente documento unico preventivo (allegato 1), vengono fornite all’impresa appaltatrice, 
dettagliate informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto 
dell’appalto, sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in cui sono destinate ad 
operare le ditte appaltatrici nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di sicurezza 
proposte in relazione alle interferenze  
 
 
• 3.1.1 I Costi per la sicurezza: i costi della sicurezza sono valutati nella misura di €  300,00  annui 
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4. PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SI PROVVEDERÀ: 
 
• 4.1 a verificare l’idoneità tecnico-professionale 
 
� dell’impresa appaltatrice 
� lavoratore autonomo 
 
anche attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con l’esecuzione 
dei lavori/servizi/ forniture, commissionati. 
 
A tal proposito 

 • l’impresa dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali 
a favore dei propri lavoratori dipendenti e dovrà produrre prima dell’inizio delle attività la 
seguente documentazione: compilare (allegato 2) 

 
 
 

5) DESCRIZIONE DELLE MISURE DA ATTUARSI PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI  
 
Il documento unico di valutazione dei rischi definitivo è costituito dal presente documento, da 
allegare al contratto. 
 
 
5.1 Si provvederà a redigere e controfirmare il verbale di riunione di coordinamento da sottoscriversi 
ai sensi dell’art 26  comma 2 del D.lgs. 09/04/08 n 81   ( allegato 3)  
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Allegato1 

 
DOCUMENTO UNICO 

DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO 

e 
MISURE ADOTTATE PER 

ELIMINARE LE INTERFERENZE 
(ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 09/04/08 n.81) 

 
 
 
 

Affidamento in concessione del servizio mensa alle scuole primarie del Comune di 
Sant’Ilario d’Enza (RE) per il periodo 01/09/2023 – 31/08/2026 con possibilità di 

rinnovo per ulteriori anni 3 fino al 31/08/2029 
CIG:  

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
S
a
n
t
'
I
l
a
r
i
o
 
d
'
E
n
z
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
1
9
8
9
 
d
e
l
 
1
9
-
0
6
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
9
 
C
l
.
1



6 

 

Nel presente appalto di: 
 

LAVORI  

SERVIZI  

FORNITURE  

Durata del contratto fino al 31/08/2026 
 
 

Rischi delle lavorazioni interferenti 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI  
E DI INTERFERENZA DELLE LAVORAZIONI 

Sì No 
Classe di rischio 
(Solo per i sì) 
Vedi tabella A 

ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO   1 

ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO   1 

PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI   0 

PREVISTI INTERVENTI MURARI   0 

ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito materiali, per lavorazioni, …) 
all’interno della sede 

  0 

ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA (Deposito materiali, per lavorazioni, …) 
All’esterno della sede 

  0 

PREVISTO LAVORO NOTTURNO   0 

PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO   0 

PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI PROPRI   0 

PREVISTA UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, PIATTEFORME 
ELEVATRICI 

  0 

PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE   0 

PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE   0 

PREVISTO RISCHIO BIOLOGICO  (pulizia servizi igienici)   1 

PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI   0 

PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (attività di riordino)   1 

PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE   0 

PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI    0 

PREVISTE INTERRUZIONI NELLA FORNITURA:  

Elettrica   0 

Acqua   0 

Gas   0 

Rete dati   0 

PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO  

Linea Telefonica   0 

Rilevazione fumi   0 

Allarme Incendio   0 

Idranti   0 

Naspi   0 

PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO   0 

PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO   0 

COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI    2 
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RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI SCALE)   2 

PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI /COMBUSTIBILI   0 

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL 
LUOGO DI LAVORO 

  1 

I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A LORO DISPOSIZIONE SPAZI 
QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI 

  1 

ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI MATERIALI ATTI ALLO 
SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

  0 

ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI MATERIALI NECESSARI ALLO 
SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

  0 

E’ PREVISTO L’USO DI DPI  (attività di pulizia e riordino)   1 
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Tabella A 
Classe Criterio per la risposta in fase di Valutazione 

1 rischio  di interferenza sotto controllo: rischio generalmente modesto sotto il profilo della probabilità di 
accadimento 

2 rischio  di interferenza basso: rischio non sufficientemente sotto controllo ma generalmente modesto sia 
sotto il profilo della probabilità d'accadimento che della gravità dei danni che ne potrebbero derivare 

3 rischio di interferenza medio: rischio non sufficientemente sotto controllo, generalmente medio quanto a 
probabilità d'accadimento e gravità delle conseguenze; 

4 rischio di interferenza alto: rischio non sufficientemente sotto controllo con elevata probabilità di 
accadimento di eventi dannosi associata a possibili gravi conseguenze in termini di entità del danno 

 

Per i suddetti ambienti di lavoro a seguito dei rischi  di  interferenza individuati, vengono impartite le seguenti ulteriori  
disposizioni a tutela della sicurezza:  

 
Rischio elettrico 
Impianto elettrico L'impianto elettrico è costituito da quadri, linee e impianti sotto tensione (impianti di illuminazione, 
impianti di allarme,apparecchiature informatiche). 
Gli impianti sono conformi alla normativa vigente. 
Rischi da interferenze Possibile accesso agli impianti da parte di personale non Autorizzato 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa i propri dipendenti che l'accesso ai locali di lavoro è consentita solo previa autorizzazione 
della committente, a questo proposito i dipendenti della società appaltatrice hanno l'onere di presentarsi al responsabile 
della sede esaminata all'inizio dei lavori muniti di apposito tesserino di riconoscimento 
 
Rischio per uso attrezzature 
Attrezzature  
I lavoratori della società appaltatrice utilizzano, per i lavori da eseguire, solo ed esclusivamente attrezzature proprie. 
Rischi da interferenze  
Possibile utilizzo di attrezzature della committente da parte della società appaltatrice e viceversa, possibile danni causati 
dalle attrezzature in uso. 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice che utilizza attrezzature che possano comportare un rischio evidente per i lavoratori della 
committente informa il responsabile della sede esaminata. 
La società appaltatrice si impegna a sorvegliare le attrezzature utilizzate e a non lasciarle incustodite. 
 
Rischio chimico 
Uso di sostanze pericolose  
Sono utilizzate le sole sostanze per fare le pulizie. 
Rischi da interferenze 
Utilizzo di sostanze pericolose ed eventuale esposizione dei lavoratori. 
Comportamenti da adottare da parte  della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa i dipendenti riguardo ai rischi esistenti e sulle modalità operative da seguire per rispettare 
la normativa in materia di sicurezza in caso di utilizzo di sostanze pericolose. 
 
 
Rischi di incendio - Gestione delle emergenze 
Gestione emergenza  
E' presente un piano di emergenza nei luoghi di lavoro dove necessario 
E’ presente  una cassetta del pronto soccorso. 
E' presente un impianto di illuminazione di emergenza dotato di lampade ad attivazione automatica in caso di mancanza 
dell'energia elettrica. 
E' presente cartellonistica di emergenza indicante le uscite di emergenza, i pulsanti di allarme ed il divieto di fumo. 
Esiste una squadra di emergenza adeguatamente formata e sono fatte periodicamente le prove di evacuazione. 
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Rischi da interferenze In caso di emergenza mancata informazione circa la presenza dei dipendenti della società 
appaltatrice. 
Ostruzione dì vie e uscite di emergenza con materiali vari. 
Uso di sostanze infiammabili. 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa il responsabile della sede esaminata della propria presenza e del momento dell'uscita dal 
luogo di lavoro. 
La società appaltatrice ha i seguenti obblighi: 
- non fumare sui luoghi di lavoro 
- non  usare fiamme libere  
La società appaltatrice provvederà a far prendere visione alle proprie maestranze delle procedure di gestione 
dell’emergenza incendio affisse in tutte le sedi e provvederà a formare il proprio personale con idoneo corso, restituendo 
alla stazione appaltante copia degli attestati di formazione ovvero autocertificazione sostitutiva. 
 
Rischi degli ambienti di lavoro 
Luoghi di lavoro  
I luoghi di lavoro rispettano le normative in materia di sicurezza e igiene. 
I posti di lavoro sono tali da consentire un agevole passaggio. 
Rischi da interferenze  
Possibile coinvolgimento dei lavoratori della committente in aree di lavoro della società appaltatrice. 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice ha i seguenti obblighi: 
- Obbligo di indicare mediante cartellonistica gli eventuali rischi presenti (pavimentazione pericolosa, pericolo caduta 
materiali...); 
- obbligo di recingere in maniera sicura le zone interessate da lavorazioni al fine di evitare che estranei possano accedere; 
- obbligo di rispettare la segnaletica di sicurezza affissa. 
 
 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Esaminato quanto sopra descritto, si riporta di seguito un elenco delle principali misure generali da adottare per ridurre 
alcuni rischi dovuti alle interferenze. 
Vie di fuga e uscite di sicurezza 
Le imprese che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente prendere visione della planimetria dei locali 
con l indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Comune eventuali 
modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 
I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 
percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da 
assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (es. carrelli trasporto attrezzature per la pulizia), anche se 
temporanei. 
I mezzi di estinzione devono essere facilmente raggiungibili. 
Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente 
necessari, la delimitazione e la segnalazione delle aree per il deposito temporaneo. 
Barriere architettoniche - presenza di ostacoli 
L’attuazione delle attività oggetto di servizio non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei 
luoghi. 
La collocazione di attrezzature e di materiali non devono costituire inciampo, così come il deposito non deve avvenire 
presso accessi, passaggi, vie di fuga. 
Superfici bagnate nei luoghi di lavoro 
L impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare 
bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i lavoratori che per gli utenti. 
Comportamenti dei dipendenti pubblici e dei dipendenti lavoratori delle imprese 
I lavoratori degli immobili oggetto di pulizia, dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si 
svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite. 
Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. 
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Informazione ai dipendenti pubblici e ai dipendenti lavoratori delle imprese 
Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino produzione di odori 
sgradevoli, elevate emissioni di rumore, produzione di polveri, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in 
periodi o orari non di chiusura degli Uffici/Locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e 
protezione aziendale e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di 
lavoratori con problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze 
utilizzate. 
Uso di sostanze chimiche 
L’impiego di prodotti chimici deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulla scheda di 
sicurezza(scheda che deve essere presente in sito insieme alla documentazione di sicurezza) 
Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori di urgenza, saranno programmati 
in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo. 
E fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati. 
L’impresa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. 
All’interno dei locali dopo aver fatto uso dei materiali o sostanze per la pulizia (es. alcool, detergenti) si dovrà verificare 
attentamente che gli stessi prodotti non siano rimasti involontariamente nelle aree oggetto di intervento. 
 
Misure di sicurezza da adottare da parte dell’appaltatore  

 Nell’esecuzione delle attività previste dall’appalto, il personale dell’appaltatore presterà la massima attenzione 
lungo i vari percorsi, in particolare se le pavimentazioni sono irregolari e nel transitare su rampe e scale.  

 Nel caso di interventi da parte di personale del committente o di ditte appaltatrici per lavori di manutenzione su 
edifici e impianti, il personale dell’appaltatore – se presente - si terrà a debita distanza dalla zona interessata ai 
lavori in quanto potrebbe essere fonte di pericoli (proiezione di schegge, rumore, polvere, ecc.). 

 obbligo di tenere esposta apposita tessera di riconoscimento recante il nome dell’appaltatore, fotografia, numero 
di matricola identificativo dell’addetto. 

 Sarà predisposta idonea segnaletica di sicurezza/transenna per delimitare le aree di lavoro e per ridurre le 
interferenze con altri lavoratori 

 In caso di prova di evacuazione all’interno degli stabili comunali, il personale dell’appaltatore se fisicamente 
presente dovrà partecipare e collaborare alle operazioni di evacuazione 

 
Misure di sicurezza da adottare da parte del committente 

 Il personale del committente responsabile delle strutture informerà tempestivamente l’appaltatore di ogni 
situazione di pericolo dovuto ad ambienti (pavimenti, passaggi, ecc.) o impianti, che si dovesse manifestare nel 
corso dell’appalto e delle relative misure di sicurezza, anche temporanee e provvisorie, adottate. 

 Qualora il committente dovesse svolgere la propria attività, anche momentaneamente, nelle zone ove opera il 
personale dell’appaltatore o vi dovesse transitare, dovrà prestare particolare attenzione ad evitare movimenti 
bruschi o incontrollati che  potrebbero dar origine a spintoni, urti, ecc. specialmente se in quel momento sta 
trasportando materiali sia a mano che con l’ausilio di carrelli e simili. 

 Il personale committente addetto alla piccola e minuta manutenzione, qualora dovesse intervenire negli ambienti 
destinati alle postazioni di lavoro dell’appaltatore, non inizierà i lavori se prima il personale di quest’ultimo non si 
sarà allontanato dalla zona  interessata. 

 Lo stesso avrà cura di lasciare gli ambienti di lavoro in assoluto ordine per evitare che nel corso dello svolgimento 
delle proprie attività, attrezzi e materiali possano cadere, o che il personale dell’appaltatore possa inciampare su 
oggetti di ingombro a terra (ad esempio cavi e prolunghe elettriche). 

 

COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

 
Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dal luogo ad un pericolo grave ed immediato, daranno il 
diritto alla Stazione Appaltante di sospendere immediatamente il servizio. 
Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice deve essere 
munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l 
indicazione del datore di lavoro, così come previsto dall’art. 26, comma 8, D. Lgs. n. 81/2008. 
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                                                                       Il Titolare/Legale rappresentante/ 
(Committente) 

 
___________________________________________________ 

 

 

 

 

 

                                                                       Il Titolare/Legale rappresentante/ 
(Ditta in Appalto) 

 
________________________________________________ 
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Allegato2 
 

In riferimento all’appalto in oggetto,  Vi dichiariamo quanto segue: 

Anagrafica Ditta  

Iscrizione CCIAA  

Posizione INAIL:  

Posizione INPS:  

Certificazione ……………………………….. 

Servizio di prevenzione e protezione dai rischi  
(art. 31 del D.Lgs. 09/04/08 n 81) 
 
 
Responsabile del Servizio prevenzione e protezione   
 Addetti Antincendio e Primo Soccorso   
 Medico competente (eventuale)  

 Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  

  I lavoratori che interverranno per ns. conto, per quanto concerne l’oggetto dell’appalto sono: 

Nome e cognome del dipendente  Qualifica  N° matr. 
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I lavoratori che interverranno per nostro conto, sono adeguatamente informati su : 

 rischi specifici a cui sono potenzialmente esposti in conseguenza dell’attività lavorativa svolta (art. 
36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) 

 il corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro in dotazione (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) 

 il corretto utilizzo dei DPI (art. 36 e 37 D.Lgs.09/04/08 n.81) in dotazione ai nostri lavoratori 

 

I DPI in dotazione ai nostri lavoratori, conseguenti ai rischi specifici della nostra attività sono conformi 
alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e salute e sono i seguenti: 
 
 
Segnare con una “X” il DPI consegnato al dipendente 

Nominativo dipendente 

Protezione del: 

C
ran

io
 

O
recch

io
 

O
cch

i 

N
aso

 e 

b
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cca 

B
raccia 

M
an
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G
am
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e

 

P
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e

 

P
elle
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arato

 
resp
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o
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ro
 

co
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o
 

            

            

            

            

            

            

            

 

I mezzi e/o attrezzature inerenti ai lavori da eseguire utilizzati dai lavoratori che interverranno per 
Nostro conto, sono conformi alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori . Le attrezzature/mezzi sono i seguenti:  
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Denominazione attrezzatura/mezzo 

  

  

  

 Qualora l’attività svolta sia soggetta alla direttiva cantieri (TITOLO IV D.Lgs. 09/04/08 n.81) ci 
impegniamo inoltre a fornire: 

1. dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa 
al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

2. certificato di regolarità contributiva; 
3. piani operativi di sicurezza redatti dalle singole imprese esecutrici 

 

Il Titolare/Legale rappresentante 
(Ditta in Appalto) 

 
___________________________________________________ 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
S
a
n
t
'
I
l
a
r
i
o
 
d
'
E
n
z
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
1
9
8
9
 
d
e
l
 
1
9
-
0
6
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
9
 
C
l
.
1



15 

 

 

Allegato3 
 

VERBALE DI RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
(art. 26 comma 2 D.Lgs. 09/04/08 n.81) 

 
In relazione all'incarico che l'impresa appaltatrice 
 
ha ricevuto dal Committente 

 
 
in data_____________ 
 
presso i locali siti in__  
 
 
si sono riuniti i Signori: 
 
(per il Committente)   
 
 
(per l'impresa appaltatrice)  
 
 
allo scopo di una reciproca informazione sui rischi e sui pericoli connessi all'attività di cui all'appalto e di quelli derivanti 
dalle attività lavorative svolte nell'ambiente di lavoro, nonché alle reciproche interferenze tra le due attività precedenti. 
In relazione a quanto sopra premesso sono stati evidenziati  Rischi connessi all'ambiente di lavoro ed alle interferenze: 
vedi informazioni contenute nel documento unico di valutazione dei rischi allegato al contratto. 

 
 
Firma (per il Committente) _________________________ 
 
Firma (per l’impresa appaltatrice) _________________________ 

 
 

Ditte presenti sul luogo di lavoro oltre all’Appaltatore e Committente 
 
 
Firma per presa visione  
 
 
 
________________________ 
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